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Oro di 24 caratti  . I, 4 5 tf- Di Z e c ­

chino ,  iv i .  Suo p r e z z o .  457, 
S ta b i l i to .  4 «4 . V ed.jìurum  . D u ­
cato  ,

O oloyo da a c q u a .  1 1 1 ,5 0 4 .  I-, 309, 
Nel Sec. XIII  , non eranvane a 
ruote . iv i.  O ro lo g io  di S. Mar­
c o . I , 308. A  p o l v e r e ,  o rena .
I, J°9Ì Ved. M ed ih orio lx , O ro ­
lo g i o  a mostra di R ia lto  da chi , 
e quando fat-to. I ,  148. I I ,  5 -,

O rn i. I, 1 2 7 , i } 5 ,
Orseoli, I , 58«.
Orseolo , Pietro II,  Doge , I, 329. 

Suo testamento . II, 323. Suo 
Padrin o. 3 7 7 . Quando fatto  Do­
g e .  387. Quando ebbe socio il 
figliuolo O tto n e ,  iv i .  S. Pietro 
Orseolo primario autor  dei C a ­
p i t o l i ,  I I ,  1138. Ved, O sella . 
Orso. O sp ita le .

O r s in i, m oneta.  I ,  58«.
Orso , Patriarca d 'Aquile ja  . 1 1 ,7 0 5 ,  

Orso P a r t i z i a c o , o Part ic ipazio  , 
Doge , transatta con Valperto 
p a t r ia r c a . 1I I ,  718 ,  Orso Oiseo-
lo  Patriarca di G r ad o ,  suoi t i t o ­
l i .  825. Orso Magadisio . Ved, 
M a g a d isi .

C i ò  duro . I, 113,
(>rto, quando intendisi d ’ ordina­

r i o .  I ,  2or, N e  avevano comu­
nemente le Chiese  , i v i .  Orto a 
S . F e l i c e ,  252. L ’ orto  de’ Rcgo- 
Jari è  luogo s a c r o , e con asi lo , 
JI , 128, Eziandio si per lim in e, 
1 2 8 .  O rto  vicino alla sagristia di 

S. Cassiano . I l i ,  344. Ved. M i-  
notto , Brodo . p ig n a  , Casa .

O sella , e sua storia , I ,  587. De­
c r e t i ,  i v i .  Per memòria de/la re­
liquia avuta di S. Pietro Orseo­
lo  . I , 839.

' q  p ita le  di S. Pietro  Qrseolo , I
2 7 8 .  Chiamato d e l C o m u n ,  7 2 1 .  
D e ’ SS; Pietro e Paolo .  I ,  708, 
G li  Ospitali  hanno asilo , II, 182, 
J Ì 1 4 .  Ospitai di $. Marco sog­
g etto  al D o g e ,  II, 991 .  O sp ita­
le dei C r n c i f Jr i .  I l i ,  338. Del­
ia SS 1, T r i n i t i ,  iv i. Di S, Qio-
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vanni Evangelista , i v i .  A n t ic h i ,  
tà degli ospitati in Venezia  . I I ,  
i 8 j 2 .  Fino dal 1349 vietato edi­
ficarne di n u o v i ,  iv i .

O sp ita lier i  in S. Servulo , I I ,  1827. 
Osso duro . I ,  i i  3.
O stensorio .. Ved. Tabernacolo . 
O sterie  in Venezia cosa ricevessero 

per lo stallaggio . I ,  269, Oste­
ria del Cap p el lo .  II, 1^70, Ved. 
O s t i ,

O sti , T a v e r n i e r i ,  arte in S, Cas­
siano . I l i  , 25-3, 1 Tavernieri  
tardi d iven n ero ,  o si computa­
rono a r t e .  iv i .  Erano in S, Mat­
teo . 254. N è  allora erano mes­
t ie r e .  255. Soggetti alla G iu st i­
zia nova . iv i .  Istanza loro al 
C .  X. nel 1355 per stanziarsi in 
S. M a t t e o ,  i v i .  I membri dett i 
Compagni. 255. Si trasferiscono 
in S. Cassiano . 25®. Perchè, i v i .  
Tave r n ie r i  nome antico I ,  7 2 1 ,  
7 1 7 .  1 1 1 , 2 5 ; .  I Tavernieri quan­
do detti O sti . I l i ,  257 .  O s t i ,  
Caneveri,  Fanti e Massere e n tr a ­
vano nella Confraternita , iv i .  
Bestemmia vietata a' Confratell i f 
i v i .  Perchè decaduta la C o n f ra ,  
ternita . 258, Stromento del  
1488 con S, Cassiano . i s r .  Il  
Capitolo  desiderò in sua Chiesa  
quella Scuola , i v i ,  I l  C a p ito lo  
tenuto celebrare per e s s i , i v i .  
La  Sp o letta  debbt essere solo 
a uso degli O s t i . i v i .  Lu m in a­
ria e d isn ar,  iv i .  La  Confrater­
nita può partirsi dalla Chiesa  . 
i v i ,  Ma non esserne scacciata . 
i v i .  Le Osterie appellate  C^jf ,
I I I ,  259. Casa del Salvadeza , 
i v i .  Dette pure C a n ov e , 259, 
Deliberate all’ incanto a N o b i l i .  
i v i .  Sono X X I V ,  iv i . V e d ,  S ,  
C a ssia n o ,

Ostia  gran de.  I I ,  885, 13.««. Os­
tie . II, 3 9 ; ,

O stiario  e p io v a n o .  I I ,  314.
D a O tto .  I, 590, tfoj.
O ttone  Imp. Padrino della figlia de\ 

D o g e ,  I I ,  377, Ottone Orseolo

I


